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Bene a sapersi 

Nuovo “bonus arredo” per giovani coppie 

Con il comma 75 dell’art. 1 della legge di stabilità 2016 è stata prevista una nuova specifica detrazione per 

le “giovani coppie” che, in definitiva, consente di recuperare il 50% delle spese sostenute per l’arredo 

dell’unità immobiliare oggetto di acquisto per destinarla ad abitazione principale, nel limite massimo di € 

16.000,00 (vedere schema operatività in Fig. 1). 

Si ritiene opportuno puntualizzare che la nuova detrazione in argomento non è cumulabile né con la 

detrazione del 50% spettante per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, né con il cosiddetto 

“bonus arredo” ordinario. 

 

Fig. 1 – Condizioni bonus arredo per giovani coppie 

 
I soggetti interessati, come accennato, sono le giovani coppie (coniugi o conviventi more uxorio): 

− che costituiscono nucleo familiare da almeno tre anni; 

− in cui almeno uno dei due non deve aver superato i 35 anni di età; 

− sono acquirenti di un'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale (non è precisato entro quale 

termine deve essere perfezionato l'acquisto); 

tenendo in considerazione che il testo normativo non specifica quale sia la data in cui deve 

necessariamente risultare verificata l’età anagrafica (all’1 gennaio 2016 o al 31.12.2016 oppure alla data di 

acquisto dei mobili). 

Per quanto attiene al momento in cui deve risultare perfezionato l’acquisto dell’unità immobiliare da 

adibire ad abitazione principale, il disposto normativo citato nulla precisa in elazione: 

− ai termini temporali relativi all’acquisto dell’immobile; 

− se entrambi i componenti della coppia devono risultare proprietari dell’unità immobiliare oggetto 

dell’acquisto.  
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Inoltre, l’Agenzia delle entrate dovrà anche chiarire se l’acquisto dell’abitazione principale deve risultare 

necessariamente a titolo oneroso o, se, invece, può beneficiare dell’agevolazione anche l’acquisizione a 

seguito di donazione e/o di successione. 

La detrazione, che, salvo proroghe, si deve ritenere operativa per gli acquisti effettuati nel corso del 2016 

(quindi, entro il 31 dicembre 2016), deve risultare: 

− ripartita tra gli aventi diritto (si ritiene in base alla percentuale di sostenimento delle spese); 

− rateizzata in 10 quote annuali di pari importo. 

Dall’analisi della norma non si intuisce esattamente i criteri individuativi delle tipologie di beni che 

possono concorrere a formare l’entità agevolata, per cui si ritiene che: 

• si devono ritenere agevolabili le spese documentate sostenute per l'acquisto di mobili ad arredo 

dell'unità abitativa che sarà utilizzata come abitazione principale dalla "giovane coppia". In passato, 

l'Agenzia delle entrate ha chiarito che sono compresi nel termine "mobili" tra gli altri: 

− i letti; 

− i comodini; 

− gli armadi; 

− le cassettiere; 

− le librerie; 

− le scrivanie; 

− i tavoli; 

− sedie; 

− i divani; 

− le poltrone; 

e: 

− le credenze; 

nonché i materassi e gli apparecchi di illuminazione, in quanto costituiscono un necessario 

completamento dell'arredo dell'immobile; 

• non sono agevolabili gli acquisti di: 

− porte; 

− pavimentazioni (ad esempio, il parquet);  

− tende e tendaggi; 

nonché di altri complementi di arredo. Inoltre, poiché il disposto normativo fa espresso riferimento 

solamente ai “mobili” e non anche agli “elettrodomestici”, che, salvo diverso chiarimento, si dovrebbero 

ritenere esclusi. 

Al pari di quanto previsto per il bonus arredo di cui al D.L. giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni, 

dalla L. 3 agosto 2013, n. 90: 

− il pagamento delle spese deve essere effettuato esclusivamente mediante sistemi "tracciabili" (bonifico 

bancario o postale, carte di credito o debito) o anche finanziamento a rate; 

− l’ acquisto deve riguardare mobili nuovi e, di conseguenza, devono ritenersi escluse dal bonus le spese 

relative a mobili e arredi usati; 

− sono anche agevolabili anche le spese di trasporto e di montaggio dei mobili, se, ovviamente, risultano 

sostenute con le modalità di pagamento espressamente previste. 

A chiarimento dell’assunto, valga il seguente semplice esempio. 
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Caso –  i coniugi Rossi, entrambi di anni 31, risiedono in un appartamento in affitto dal 2005. 

Nel 2016 acquistano una unità immobiliare da adibire ad abitazione principale.  

Nel corso del mese di aprile 2016 decidono anche di procedere all’acquisto dl mobilio per arredare 

l'unità immobiliare, sostenendo una spesa complessiva di € 35.000,00 (pagamento eseguito con 

bonifico bancario). 

Soluzione: considerando che le spese inerenti all'arredo sono state sostenute da entrambi i coniugi in 

proporzione, il limite massimo di spesa agevolabile è pari a € 16.000,00, in quanto riferito alla singola unità 

immobiliare. 

I coniugi Rossi possono fruire della detrazione del 50% sul limite massimo di spesa pari ad € 16.000,00 e 

cioè € 8.000,00 ciascuno. 

La detrazione annuale che compete a ciascun coniuge è pari a € 400,00, reveniente dal seguente conteggio: 

[(8.000: 10) x 50%]. 

Novità inerenti al modello di  dichiarazione Iva annuale 

Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 15 gennaio 2016, n. 7772/2016 è stato 

approvato il modello di dichiarazione IVA/2016 concernenti l’anno 2015, con le relative istruzioni, da 

utilizzare per l’anno 2016 ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, che, in relazione all’art. 8 del d.P.R. 22 

luglio 1998, n. 322, deve essere presentata: 

- nel periodo compreso tra il 1° febbraio e il 30 settembre 2016, se il contribuente è tenuto 

all’adempimento dichiarativo in via autonoma; 

oppure:  

- entro il 30 settembre 2016, se è tenuto a comprendere la dichiarazione Iva nella cosiddetta 

dichiarazione unificata. 

Tra le novità, si ritiene opportuno segnalare che: 

• nel riquadro “Firma” del frontespizio, è stata introdotta la nuova casella “Invio altre comunicazioni 

telematiche all’intermediario” che, nel rispetto dell’art. 1, commi da 634 a 636, della L. 23 dicembre 

2014, n. 190, risulta riservata ai soggetti che chiedono all’Agenzia delle entrate di trasmettere 

all’intermediario le eventuali comunicazioni riguardanti possibili anomalie presenti nella dichiarazione. 

Ad onor del vero, similare casella risultava già presente lo scorso anno ed è stata ridenominata in “Invio 

avviso telematico controllo automatizzato dichiarazione all’intermediario”; 

• nel riquadro “Impegno alla presentazione telematica” è stata introdotta la nuova casella “Ricezione altre 

comunicazioni telematiche”, se l’intermediario accetta la scelta del contribuente di fargli pervenire ogni 

comunicazione riguardante possibili anomalie presenti nella dichiarazione. La casella risulta denominata 

“Ricezione avviso telematico controllo automatizzato dichiarazione”, e deve essere barrata 

dall’intermediario per segnalare e confermare il suo benestare a ricevere l’avviso relativo agli esiti del 

controllo effettuato sulla dichiarazione; 

• nella sezione 4 del quadro VE: 

− il rigo VE35, riservato alle operazioni effettuate con applicazione del reverse charge, è stato 

implementato con l’introduzione dei campi 7 e 8, riguardanti le prestazioni di servizi di cui all’articolo 

17, comma 6, lettera a-ter), relative al comparto edile e settori connessi e le operazioni del settore 

energetico di cui all’art. 17, comma 6, lettere d-bis), d-ter) e d-quater) del decreto Iva; 
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− il rigo VE38, è stato denominato “Operazioni effettuate nei confronti di pubbliche amministrazioni ai 

sensi dell’art. 17-ter” ed è riservato ai soggetti che hanno effettuato operazioni applicando il 

meccanismo della scissione dei pagamenti; 

il che ha comportato che i righi successivi ed il rigo della sezione 5 risultano, di conseguenza, rinumerati; 

• nella sezione 1 del quadro VF, il rigo VF15 risulta ridenominato “Acquisti da soggetti che si sono avvalsi 

di regimi agevolativi” e contiene il nuovo campo 2 per l’esposizione specifica degli acquisti da soggetti 

che hanno applicato il regime forfetario espressamente disciplinato dall’art. 1, commi da 54 a 89, della L. 

23 dicembre 2014, n. 190; 

• nel quadro VO: 

− al rigo VO15 della sezione 1, è stata introdotta la casella per comunicare la revoca dell’adesione al 

regime dell’IVA per cassa di cui all’art. 32-bis del D.L. 83/2012; 

− nei righi VO33 e VO34 della sezione 3, riguardanti la comunicazione dell’opzione esercitata dai 

soggetti che hanno ritenuto di non avvalersi del regime forfetario e l’adesione al regime fiscale di 

vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità; 

• il quadro VJ, è stato implementato con l’introduzione dei righi VJ17 e VJ18, riguardanti le nuove ipotesi 

in cui il tributo si rende dovuto dall’acquirente e cioè: 

− le prestazioni di servizi di cui all’art. 17, comma 6, lettera a-ter), del decreto Iva, relative al comparto 

edile e settori connessi; 

e: 

− le operazioni del settore energetico di cui all’art. 17, comma 6, lettere d-bis), d-ter) e d-quater) del 

medesimo disposto normativo.  

Inoltre, risulta anche introdotto il rigo VJ19 riservato alle pubbliche amministrazioni, titolari di partita 

Iva, tenute al versamento dell’imposta per gli acquisti effettuati in applicazione del meccanismo della 

scissione dei pagamenti; 

• il quadro VI, di nuova istituzione, che è riservato ai fornitori di esportatori abituali, è destinato ad 

evidenziare l’esposizione dei dati contenuti nelle dichiarazioni di intento ricevute; 

mentre nel rigo VX4, del quadro VX, è stato previsto il nuovo campo 5 denominato “Imposta relativa alle 

operazioni di cui all’art. 17-ter”, la cui compilazione è riservata ai soggetti che: 

− hanno effettuato operazioni nei riguardi di pubbliche amministrazioni applicando il meccanismo della 

scissione dei pagamenti; 

e: 

− hanno diritto all’erogazione in via prioritaria del rimborso annuale fino a concorrenza dell’ammontare 

complessivo dell’Iva applicata a tali operazioni.  

 

Soggetti tenuti o meno alla presentazione della “Comunicazione 

annuale Iva” per l’anno 2015 

La presentazione della “Comunicazione annuale dati IVA”, che deve avvenire entro il 29 febbraio 2016, 

riguarda tutte le operazioni effettuate nel corso dell’anno 2015. 

Ai fini operativi, infatti, nell’adempimento in argomento devono sostanzialmente essere riportate 

l’indicazione complessiva delle risultanze delle liquidazioni periodiche (o delle risultanze annuali per i 
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contribuenti non tenuti a quest’ultimo adempimento), al fine di determinare l’imposta dovuta o a credito, 

senza tener conto: 

- delle eventuali operazioni di rettifica e di conguaglio, come, a titolo meramente indicativo, del calcolo 

definitivo del pro-rata, oltre ad altri dati sintetici inerenti alle operazioni effettuate nel periodo; 

- delle compensazioni effettuate nell’anno d’imposta; 

- del riporto del credito Iva relativo all’anno precedente; 

- dei rimborsi infrannuali richiesti; 

nonché: 

- della parte del credito di tributo concernente l’anno d’imposta che il contribuente intende richiedere a 

rimborso. 

Tali dati, per gli specifici effetti, infatti, rilevano solamente per la definitiva liquidazione dell’imposta, per 

cui devono necessariamente risultare annotati esclusivamente nella dichiarazione Iva annuale. 

Ai fini procedurali, si pone in rilievo che la natura e gli effetti dell’adempimento non sono quelli propri della 

“dichiarazione annuale Iva”, ma quelli riferibili alle mere comunicazioni di dati e notizie.  

In concreto, mediante la “Comunicazione annuale dati Iva” il contribuente non procede, infatti, alla 

definitiva autodeterminazione dell’imposta dovuta, che avverrà, invece, attraverso il tradizionale 

strumento della dichiarazione annuale. 

Inoltre, è opportuno anche sottolineare che la natura non dichiarativa della comunicazione comporta 

l’inapplicabilità sia delle sanzioni previste in caso di omessa o infedele dichiarazione, sia delle disposizioni di 

cui all’art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472 in materia di ravvedimento per le ipotesi di violazione 

degli obblighi di dichiarazione. 

Inoltre, poiché non è possibile rettificare o integrare una comunicazione già presentata, i dati definitivi 

devono essere correttamente esposti nella dichiarazione annuale Iva. 

Da quanto accennato, si deduce che nella comunicazione annuale dati Iva devono risultare annotati: 

- l’entità delle operazioni attive e passive, al netto dell’Iva; 

- l’importo delle operazioni esenti e non imponibili; 

- l’imponibile e l’imposta inerente all’effettuazione di importazioni in oro e argento senza pagamento 

dell’imposta in dogana; 

- l’ammontare dell’imposta esigibile e quello detratto. 

Per completezza, si pone in evidenza che con il comma 641 dell’art. 1 della legge di stabilità 2015, sono stati 

modificati gli artt. 3, 4 e 8 D.P.R. 322/1998, che, con effetto dall’Iva dovuta per l’anno 2015 (e, quindi, dal 

modello Iva 2016 per il periodo d’imposta “2015”), viene stabilito:  

• per la dichiarazione annuale Iva, l’obbligo di presentazione in forma autonoma entro il mese di febbraio 

di ciascun anno e, quindi, viene meno la possibilità di presentarla in via unificata, anche se il periodo 

d’imposta coincide con l’anno solare; 

• per la comunicazione annuale dati Iva, la sua abrogazione: situazione che risulta coerente con il 

previgente esonero di presentazione nell’ipotesi in cui la dichiarazione annuale Iva fosse stata inviata 
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entro il mese di febbraio. Pertanto, la “Comunicazione annuale dati Iva” per l’anno “2015” dovrebbe 

costituire l’ultimo invio telematico da porre in essere
1
. 

Sono obbligati alla presentazione della “Comunicazione annuale dati Iva” i soggetti titolari di partita Iva 

(vedere schema in fig. 1) tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale, anche se: 

• non hanno effettuato operazioni imponibili nel periodo di riferimento; 

• non sono tenuti ad effettuare le liquidazioni periodiche dell’imposta. 

 

Fig. 1 – Soggetti obbligati alla presentazione della Comunicazione annuale dati Iva 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono, invece, esclusi dall’obbligo di presentazione della comunicazione in argomento, senza pretesa di 

completezza: 

• i contribuenti che per il 2015 sono esonerati dalla presentazione della dichiarazione annuale Iva e cioè: 

–  coloro che per il 2015 hanno registrato esclusivamente operazioni esenti di cui all’art. 10 del decreto 

Iva, nonché coloro che essendosi avvalsi della dispensa dagli obblighi di fatturazione e di 

registrazione, ai sensi dell’art. 36-bis del medesimo decreto, hanno effettuato soltanto operazioni 

esenti, anche se sono tenuti per lo stesso anno alla presentazione della dichiarazione annuale Iva in 

conseguenza dell’effettuazione delle rettifiche di cui all’art. 19-bis2 del decreto Iva, tenendo in 

considerazione che l’esonero non trova applicazione se il contribuente ha registrato operazioni 

intracomunitarie (di cui all’art. 48, comma 2, del D.L. 331/1993) o sono stati effettuati acquisti per i 

                                                           

 

1
 Si precisa che l’art. 8-bis del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 è stato abrogato dall’art. 1, comma 641, della L. 23 

dicembre 2014, n. 190, e successivamente, con il D.L. 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 27 febbraio 2015, n. 11, è stato previsto che l'abrogazione dell'art. 8-bis citato decorre dalla dichiarazione relativa 

all'Iva dovuta per il 2016. 

Comunicazione annuale dati Iva 

per l’anno 2015  

deve essere presentata entro il 29 

febbraio 2016 

 

Imprese individuali e lavoratori 

autonomi  

con volume d’affari superiore  

a € 25.000,00 

Società personale 

e 

soggetti equiparati 

 

Società di capitali  

e 

altri enti titolari di partita Iva 
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quali, in base a specifiche disposizioni normative, l’imposta è dovuta da parte del cessionario (es.: 

acquisti di oro e argento puro, rottami, ecc.); 

–  gli esercenti attività di organizzazione di giochi, di intrattenimenti ed altre attività indicate nella 

tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640, esonerati dagli adempimenti Iva ai sensi dell’art. 74, 

sesto comma, che non hanno optato per l’applicazione del tributo nei modi ordinari; 

–  i produttori agricoli esonerati dagli adempimenti ai sensi dell’art. 34, comma 6, del decreto Iva 

(produttori agricoli che nell’anno solare precedente hanno realizzato un volume d’affari non 

superiore a € 7.000,00
2
); 

–  i soggetti che hanno esercitato l’opzione per l’applicazione delle disposizioni recate dalla L. 16 

dicembre 1991, n. 398 esonerati dagli adempimenti Iva per tutti i proventi conseguiti nell’esercizio di 

attività commerciali connesse agli scopi istituzionali; 

–  i soggetti domiciliati o residenti fuori dall’Unione europea, non identificati in ambito comunitario, che 

si sono identificati ai fini del tributo nel territorio dello Stato con le modalità previste dall’art. 74-

quinques del decreto Iva per l’assolvimento degli adempimenti relativi ai servizi resi tramite mezzi 

elettronici a committenti non soggetti passivi d’imposta domiciliati o residenti in Italia o in altro Stato 

membro; 

–  i soggetti passivi d’imposta nell’ipotesi di cui all’art. 44, comma 3, secondo periodo del D.L. 

331/1993, se, nel 2015, hanno effettuato solo operazioni non imponibili, esenti, non soggette o, 

comunque, senza obbligo di pagamento dell’imposta; 

–  le imprese individuali che hanno dato in affitto l’unica azienda e non hanno posto in essere nel 2015 

altra attività rilevante agli effetti del tributo; 

•  i soggetti di cui all’art. 74 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, e cioè: 

–  gli organi e le amministrazioni dello Stato; 

–  i comuni, i consorzi tra enti locali, le associazioni e gli enti gestori di demani collettivi, le comunità 

montane, le province e le regioni; 

–  gli enti pubblici che svolgono funzioni statali, previdenziali, assistenziali e sanitarie, comprese le 

aziende sanitarie locali; 

–  gli enti privati di previdenza obbligatoria che svolgono attività previdenziali e assistenziali; 

•  i contribuenti che si sono avvalsi del regime forfetario per le persone fisiche esercenti attività d’impresa, 

arti e professioni previsto dall’art. 1, commi da 54 a 89, della L. 23 dicembre 2014, n. 190; 

•  i contribuenti persone fisiche che si avvalsi del regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e 

lavoratori in mobilità di cui all’art. 27, commi 1 e 2, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111; 

•  i soggetti sottoposti a procedure concorsuali; 

•  le persone fisiche che hanno realizzato nell’anno 2015 un volume di affari uguale o inferiore a € 

25.000,00 anche se tenuti a presentare la dichiarazione Iva annuale; 

ed, inoltre, si devono ritenere esonerati coloro che presentano la dichiarazione annuale Iva entro il mese di 

febbraio, come previsto dall’art. 8 bis, secondo comma, ultimo periodo del D.P.R. 322/1998, introdotto 

dall’art. 10, del D.L. 1° luglio 2009, n. 78. 

                                                           

 

2
 Soggetti che, nell’anno solare precedente, hanno realizzato un volume d’affari non superiore a € 7.000,00, costituito 

per almeno due terzi da cessioni di prodotti agricoli. 
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Per quanto attiene alla determinazione del volume d’affari realizzato nell’anno 2015, il contribuente o 

soggetto passivo Iva deve necessariamente fare riferimento a quello complessivo inerente a tutte le attività 

esercitate, anche se gestite con contabilità separate, comprendendo nel conteggio anche l’entità 

complessiva delle operazioni effettuate, registrate o soggette a registrazione nell’ambito dell’attività per la 

quale è previsto l’esonero dalla dichiarazione annuale Iva e, conseguentemente, dalla comunicazione dati. 

 

Dubbi e perplessità nelle segnalazioni al sistema tessera sanitaria 
Oltre agli iscritti all’albo dei medici chirurghi e degli odontoiatri, sono: 
- le aziende sanitarie locali; 

- le aziende ospedaliere; 

- gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico; 

- i policlinici universitari; 

- le farmacie pubbliche e private (non le parafarmacie); 

- i presidi di specialistica ambulatoriale; 

- le strutture per l’erogazione delle prestazioni di assistenza protesica;  

- le strutture per l’erogazione delle prestazioni di assistenza integrativa; 

nonché gli altri presidi e strutture accreditati per l’erogazione dei servizi sanitari. 

Anche per i medici in regime forfetario o dei minimi si ritiene sussistente l’obbligo di procedere all’invio 

della comunicazione, in quanto si tratta di un professionista iscritto all’albo dei medici e degli odontoiatri. 

Ovviamente l’obbligo sussiste se sono state emesse parcelle nel corso del 2015 a favore di contribuenti 

persone fisiche. Pertanto, se un medico: 

• effettua servizio Asl (es.: specialista ginecologo) e non ha emesso fatture, pur avendo la partita Iva, non 

deve effettuare la comunicazione in argomento per mancanza di dati da segnalare; 

• sostituisce un collega al quale emette fattura per la sostituzione, per tale prestazione si ritiene non 

sussistente l’obbligo di inviare la comunicazione, in quanto si tratta di spesa rientrante nell’ambito dei 

redditi di lavoro autonomo e non di onere detraibile. 

Non sono tenuto all’adempimento: 

- gli psicologi, che hanno uno specifico Ordine (all’Albo degli psicologi), anche se i compensi che 

percepiscono per le loro prestazioni sono detraibili in dichiarazione dei redditi quali spese sanitarie dai 

contribuenti interessati; 

- i fisioterapisti, i massofisioterapisti e i logopedisti, che non sono medici o odontoiatri iscritti al relativo 

Ordine, anche se, per tali oneri, sussiste la detraibilità delle spese sostenute per le prestazioni rese da 

detti soggetti, in quanto risultano ricompresi nell’elenco delle figure professionali sanitarie di cui al D.M. 

29 marzo 2001.  

Inoltre, si ritengono, senza pretesa di completezza, non soggetti all’adempimento in esame anche: 

-  gli infermieri, anche quelli che prestano assistenza a anziani; 

- i biologi nutrizionisti; 

- i logopedisti; 

- i massofisioterapisti; 

- i medici che svolgono solo attività intramoenia; 

- i medici veterinari; 

nonché le parafarmacie. 
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Ai fini operativi, si ritiene opportuno precisare che, poiché l’associazione professionale non può essere 

accreditata al “Sistema Tessera Sanitaria”, l’obbligo di trasmissione i dati si deve ritenere in capo al medico 

o all’odontoiatra che è stato indicato quale “rappresentante” dell’associazione nel mod. AA7/10 (dato che 

può essere verificato nel “Cassetto fiscale”). Ai fini operativi si deve considerare che procedura è unica sia 

per lo studio associato e per l’associazione, sia per il suo rappresentante, e, quindi, la delega vale per 

entrambi. Non è possibile fare da soli per una posizione e delegare per l’altra. O si delegano entrambi o il 

medico o l’odontoiatra fa tutto direttamente da solo. 

Ne deriva, di conseguenza, che si ritiene possibile il seguente comportamento: 

• se il medico o l’odontoiatra risulta accreditato al “Sistema Tessera Sanitaria”, deve usare i propri dati 

personali per accedere al sistema e successivamente specificare la partita Iva dello studio associato;  

• se un medico o un odontoiatra di uno studio associato o associazione che, oltre ad essere 

rappresentante dello stesso, fa anche qualche fattura personalmente, con la propria partita iva, deve 

necessariamente inviare due file, di  cui uno con i dati delle fatture emesse in proprio (con la sua partita 

Iva) e uno con i dati dell’associazione; 

• se il rappresentante di uno studio associato o di un’associazione ha un consulente e lo studio associato o 

l’associazione ne ha un altro si deve, tenere presente che la delega è unica e, quindi, può essere 

delegato un solo consulente. Pertanto, il consulente non delegato deve generare il file e inviarlo al 

consulente delegato che provvede ad trasmettere al “Sistema Tessera Sanitaria”  entrambi i file (come 

per il mod. 770); 

• se  cambia il rappresentante dello studio associato o dell’associazione deve essere presentato 

all’Agenzia delle entrate il mod. AA7/10 con la variazione dei dati, specificando il nuovo rappresentante 

(che, ovviamente, deve essere iscritto all’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri);  

mentre se lo studio di medici e/o di odontoiatri è costituito come una società (srl, sas, snc, ecc.), si ritiene 

non sussistente l’obbligo di invio per le fatture emesse nel corso del 2015 (al riguardo viene affermato che 

l’obbligo potrebbe rendersi operativo dall’anno successivo). 
Ai fini procedurali, l’obbligo, per il 2015, riguarda i dati delle fatture rilevanti per la detrazione delle spese 

mediche del paziente.  

Se è stata emessa una fattura per addebitare parte delle spese dello studio a un collega che lavora con il 

medico interessato, si ritiene che questa fattura può essere omessa, in quanto riguarda un rapporto non 

rientrante nell’ambito dell’obiettivo fiscale.  

Ne deriva che, in generale, le fatture che evidenziano l’addebito Iva, non dovrebbero costituire oggetto 

dell’invio, in quanto la presenza dell’addebito Iva, significa che  non sono prestazioni sanitarie in senso 

stretto. 

I dati informativi delle fatture: 

− emesse nel corso del 2016, possono essere inviati singolarmente attraverso il sito Tessera sanitaria ad 

ogni emissione fattura, oppure, comunque, entro la fine del mese di gennaio 2017; 

− emessa con data nel 2014, ma pagata nel 2015 o con data nel 2015, ma pagata nel 2014 o con data nel 

2015, pagata nel 2016, poiché il riferimento operativo è la data di pagamento, si ritiene necessario 

procedere all’invio dei dati della fattura emessa con data 2014, ma pagata nel 2015, mentre se emessa 

con data del 2015, ma il pagamento è avvenuto nel 2014, non solo non deve essere inviata, ma si tratta 

di una irregolarità fiscale per mancato rispetto dei termini di cui all’art. 6 del decreto Iva. Nel caso, 

invece, di della fattura emessa con data nel 2015, e pagata nel 2016, si ritiene debba essere comunicata 

fattura del 2016 (entro gennaio 2017). 
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La fattura, ai sensi dell’art. 21 del decreto Iva, dovrebbe essere intestata al paziente che sostiene la spesa o 

al soggetto al quale viene in concreto effettuata la prestazione. In ogni caso, si pone in evidenza che al 

sistema Tessera sanitaria devono essere inviati i dati e le informazioni riportate in fattura, anche se sono 

riferiti al committente la prestazione (es.: genitore per i figli). 

Se il paziente ha una convenzione con un fondo sanitario o assicurazione, in quali situazioni la fattura del 

dentista, ad esempio, deve essere inviata al Sistema Tessera Sanitaria? Al riguardo, si ritiene che se: 

• la fattura risulta intestata al fondo o all’assicurazione (può eventualmente anche comprende più di un 

paziente) e sarà pagata direttamente dal fondo o dall’assicurazione al dentista, nel qual caso detto tale 

documento non deve costituire oggetto di invio al Sistema Tessera Sanitaria (in quanto la fattura non 

risulta intestata ad un paziente persona fisica); 

• la fattura risulta intestata al paziente e pagata in quote sia dall’assicurazione al dentista, sia dal paziente 

al dentista, nel qual caso, in sede di trasmissione della fattura deve essere segnalata come data di 

pagamento quella del saldo. Anche in questo caso, a sua volta, il fondo o l’assicurazione procederà a 

segnalare i dati e gli importi di rimborso effettuato. Ai fini della detraibilità della spesa è necessaria fare 

attenzione alle regole al riguardo operative; 

• la fattura risulta intestata al paziente e viene pagata dall’assicurazione direttamente al dentista, è 

necessario procedere alla trasmissione della dati inerenti alla spesa. A sua volta, il fondo o 

l’assicurazione procederà a segnalare i dati e gli importi di rimborso effettuato. Ai fini della detraibilità 

della spesa è necessaria fare attenzione alle regole al riguardo operative. 

Per quanto attiene, infine, all’imposta di bollo di € 2,00, analizzando le fatture emesse dal medico o 

dall’odontoiatra, può risultare: 

• addebitata in aggiunta al compenso professionale (con apposizione sul documento del relativo 

contrassegno oppure corrisposta virtualmente, nel qual caso, deve essere annotata sulla fattura la frase 

’imposta di bollo assolta in modo virtuale ai sensi art.15 del D.P.R. 642/1972″; 

• non addebitata in fattura, nel qual caso configura un costo del soggetto emittente (sul documento 

dovrebbe essere evidenziata la scritta: “Fattura esente da IVA ai sensi art.10 del D.P.R. 633/1972 – Bollo 

sull’originale oppure corrisposta virtualmente, nel qual caso, deve essere annotata sulla fattura la frase 

’imposta di bollo assolta in modo virtuale ai sensi art.15 del D.P.R. 642/1972″); 

e, quindi, lo stesso deve essere segnalato al “Sistema Tessera Sanitaria” se è stato pagato dal paziente, in 

quanto, quale onere accessorio alla prestazione principale, deve essere considerato detraibile tutte le volte 

che la prestazione a cui si riferisce è, a sua volta, detraibile. 

Da quanto accennato, si deduce che l’ammontare dell’imposta di bollo deve necessariamente essere 

associato alle spese inserite in fattura. In altri termini, se: 

• tutte le spese sono della medesima tipologia (es.: SR), anche l’imposta di bollo di € 2,00 deve costituire 

oggetto di segnalazione al “Sistema tessera sanitaria” con la stessa tipologia; 

• le spese riguardano tipologie diverse, si pone in evidenza che quelle inserite come “SR” sono, di regola, 

detraibili dal paziente, mentre per quelle di tipologia “IC” e “AA”, compete all’interessato specificare in 

sede di adempimento dichiarativo se le medesime sono detraibili oppure no. Pertanto, la logica 

richiederebbe che l’ammontare dell’imposta di bollo seguisse il criterio dell’imputazione proporzionale, 

anche se, da più parti, viene indicato di fare riferimento alla spese di entità maggiore. 
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Agenda 

Scadenzario dal 1 al 16 febbraio 2016 

Giorno Adempimento 

Fatto/ 
da fare 

 

1 

ACCONTI IMPOSTE (SECONDA O UNICA RATA)-PERSONE GIURIDICHE  
Per i contribuenti persone giuridiche aventi l’esercizio sociale o periodo d’imposta, 

la cui chiusura è stabilita:  

- per la fine del corrente mese di febbraio, scade il termine per procedere al 

pagamento degli acconti (seconda e/o unica rata) ai fini dell’imposta sul reddito 

e dell’Irap-imposta regionale sulle attività produttive; 

- per la fine del prossimo mese di marzo, inizia il termine, che si conclude alla fine 

del corrente mese, per procedere al pagamento degli acconti (seconda e/o 

unica rata) ai fini dell’imposta sul reddito e dell’Irap-imposta regionale sulle 

attività produttive; 

mediante versamento utilizzando il modello F24. 

 

1 

COMUNICAZIONE ANNUALE DATI IVA  
Inizia il termine, che si conclude alla fine del mese in corso, per procedere alla 

presentazione telematica della “comunicazione annuale dati Iva” da parte dei 

titolari di partita Iva non espressamente esclusi e/o esonerati, in quanto 

l’adempimento riguarda tutti coloro che per il periodo d’imposta di riferimento 

sono tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale Iva, indipendentemente 

dalla forma giuridica assunta. 

 

 

1 

CONTRIBUENTI CHE INTENDONO ESERCITARE L'OPPOSIZIONE A RENDERE 
DISPONIBILI ALL'AGENZIA DELLE ENTRATE I DATI RELATIVI ALLE SPESE SANITARIE  
Inizia il termine, che si conclude alla fine del mese di febbraio 2016, per procedere, 

da parte dei contribuenti, ad esercitare l'opposizione a rendere disponibili 

all'Agenzia delle entrate i dati relativi alle spese sanitarie sostenute nel 2015 e ai 

rimborsi effettuati nel 2015 per prestazioni parzialmente o completamente non 

erogate.  

 

 

1 

DENUNCIA TELEMATICA INPS-DATORI DI LAVORO E CONSULENTI INTERMEDIARI  
I datori di lavoro e i consulenti intermediari devono procedere alla presentazione 

telematica del flusso Uniemens individuale costituente l’aggregato dei dati relativi 

alla contribuzione del precedente mese di dicembre. 

 

 

1 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI-MODELLO UNICO-SC-PRESENTAZIONE  
I soggetti Ires (società di capitali ed enti commerciali residenti) che hanno chiuso il 
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periodo d’imposta alla fine dello scorso mese di aprile, devono procedere alla 

presentazione della dichiarazione dei redditi (modello Unico SC) in modalità 

esclusivamente telematica diretta o tramite intermediari abilitati. 

 

1 

IVA-ADEMPIMENTO ANNUALE  
Per i soggetti non obbligati alla dichiarazione unificata o che intendono, come 

regola, procedere alla compensazione del credito Iva reveniente dalla medesima, 

inizia il termine per procedere alla presentazione della dichiarazione annuale per il 

periodo d’imposta 2015. 

 

 

1 

MISURATORI FISCALI-SEGNALAZIONI VARIAZIONI ORGANIZZATIVE 

Termine per procedere alla notifica mediante raccomandata postale al Ministero 

dell’economia e delle finanze delle variazioni intervenute nel corso del quarto 

trimestre 2015 nell’organizzazione dei centri di assistenza tecnica diretta e/o 

indiretta inerente ai misuratori fiscali. 

 

 

1 

SAN MARINO-ACQUISTI SENZA ADDEBITO DELL’IVA DA PARTE DEL SOGGETTO 
CEDENTE  
Per gli acquisti effettuati presso operatori economici aventi sede, residenza o 

domicilio nella Repubblica di San Marino, il soggetto-acquirente italiano che ha 

effettuato operazioni di acquisto deve necessariamente procedere ad effettuare la 

comunicazione mensile in forma analitica delle operazioni di acquisto da operatori 

economici sammarinesi annotate nei registri Iva nel corso del mese di dicembre 

2015 esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari 

abilitati, utilizzando il modello anche reperibile sul sito internet dell'Agenzia delle 

entrate. 

 

 

1 

SCRITTURE AUSILIARIE DI MAGAZZINO-ATTIVAZIONE DELL’OBBLIGO DI TENUTA  

Inizia a decorrere, per le imprese aventi l’esercizio sociale o periodo d’imposta non 

coincidente con l’anno solare che si è chiuso alla fine dello scorso mese, l’obbligo di 

tenuta delle scritture ausiliarie di magazzino se risultano superati, nei due esercizi 

sociali o periodi d’imposta precedenti, contemporaneamente il limite previsto per i 

ricavi (€ 5.164.568,99) in ciascun periodo d’imposta e quello delle rimanenze finali 

(€ 1.032.913,80) alla fine di ciascun esercizio. 

 

 

1 

SCRITTURE AUSILIARIE DI MAGAZZINO-CESSAZIONE DELL’OBBLIGO DI TENUTA  

Per le imprese aventi l’esercizio sociale o periodo d’imposta non coincidente con 

l’anno solare che si è chiuso alla fine dello scorso mese, l’obbligo di tenuta delle 

scritture ausiliarie di magazzino viene meno se nei precedenti periodi d’imposta 1° 

febbraio 2014-31 gennaio 2015 e 1° febbraio 2015-31 gennaio 2016 l’ammontare 

dei ricavi o il valore complessivo delle rimanenze si sono mantenuti 

rispettivamente sotto il limite di € 5.164.568,99 e di € 1.032.913,80. 
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1 

TITOLARI DI ABBONAMENTO ALLA RADIO O ALLA TELEVISIONE NON INTESTATARI 
DI UTENZA PER LA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA NEL LUOGO DI RESIDENZA 
ANAGRAFICA  
I titolari di abbonamento alla radio o alla televisione che non sono intestatari di 

utenza per la fornitura di energia elettrica nel luogo in cui hanno la loro residenza 

anagrafica devono procedere al pagamento del canone annuale oppure della rata 

trimestrale o semestrale presso le agenzie postali con apposito bollettino postale 

(c/c 3103) o presso i rivenditori di generi di monopolio autorizzati (tabaccherie), 

tramite bancomat o con carta di credito utilizzando servizi via internet. 

 

 

5 

ESERCENTI ATTIVITÀ DI TRASPORTO 

I soggetti esercenti attività di trasporto devono procedere, in relazione alle 

annotazioni eseguite nel corso del mese precedente, all’emissione e 

all’annotazione della fattura o della nota debito inerente alle provvigioni 

corrisposte ai rivenditori autorizzati di documenti di viaggio per il trasporto 

pubblico urbano di persone. 

 

 

5 

IVA E IMPOSTA SUGLI INTRATTENIMENTI-ANNOTAZIONE ABBONAMENTI 

Le società e le associazioni sportive dilettantistiche, le pro loco, le bande musicali, i 

cori e le compagnie teatrali amatoriali, nonché le associazioni filodrammatiche, di 

musica e danza popolare devono procedere ad eseguire l’annotazione nel previsto 

prospetto degli abbonamenti che sono stati rilasciati nel corso del mese 

precedente. 

 

 

9 

ASSEGNI CIRCOLARI-IMPOSTA DI BOLLO  
Pagamento in modo virtuale dell’imposta di bollo sugli assegni circolari in 

circolazione alla fine del quarto trimestre dell’anno precedente, da parte delle 

banche e degli istituti di credito autorizzati all’emissione dei medesimi; 

mediante versamento utilizzando il modello F24 con modalità telematiche. 

 

 

9 

SISTEMA TESSERA SANITARIA-COMUNICAZIONI   
A fini della cosiddetta “precompilazione dei modelli 730/2016”, scade il termine 

per procedere alla trasmissione telematica al “Sistema Tessera Sanitaria” da parte 

degli iscritti all'Albo dei medici chirurghi e degli odontoiatri, delle farmacie 

pubbliche e private e degli altri soggetti interessati, nonché per i soggetti dai 

predetti delegati, al “Sistema Tessera Sanitaria” delle informazioni e dei dati, riferiti 

al 2015, inerenti alle spese sanitarie, così come riportati sul documento fiscale 

emesso dai medesimi soggetti, comprensivi del codice fiscale riportato sulla tessera 
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sanitaria, nonché quelli relativi ad eventuali rimborsi effettuati nel 2015 per 

prestazioni non erogate o parzialmente erogate, specificando la data nella quale 

sono stati versati i corrispettivi delle prestazioni non fruite. 

 

9 

SISTEMA TESSERA SANITARIA-PERSONE FISICHE-OPPOSIZIONE ALLE SPESE 
SANITARIE SOSTENUTE NEL 2015  
Termine ultimo per i contribuenti persone fisiche per procedere ad esercitare, in 

relazione alle spese sanitarie sostenute nel 2015, l'eventuale opposizione a rendere 

disponibili all'Agenzia delle entrate i dati aggregati inerenti ad una o più tipologie di 

spese sanitarie per la dichiarazione dei redditi precompilata.  

 

 

13 

APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO 
Gli esercenti attività di intrattenimento, ai quali l’Aams-Amministrazione Autonoma 

Monopoli di Stato ha rilasciato il nulla osta per gli apparecchi e i congegni da 

divertimento di cui all’art. 110, comma 6, del R.D. 733/1931, devono procedere al 

pagamento della seconda rata del primo periodo contabile (mesi di gennaio e 

febbraio), pari al 25% del prelievo erariale unico dovuto per il quinto periodo 

contabile dell’anno precedente (mesi di settembre e ottobre). 

 

 

14 

ASSISTENZA FISCALE  
Termine ultimo, per i lavoratori dipendenti e per i collaboratori (sostituiti d’imposta 

o soggetti percipienti) che intendono aderire all’assistenza fiscale prestata dal 

proprio datore di lavoro o committente-sostituto d’imposta, per far pervenire allo 

stesso la dovuta comunicazione-adesione. 

 

 

15 

AGRITURISMO-CORRISPETTIVI 
Annotazione nel registro Iva dei corrispettivi, da parte delle imprese agrituristiche 

che rilasciano le ricevute fiscali, degli ammontare inerenti alle operazioni effettuate 

nel corso del mese precedente, se, ovviamente, non hanno già provveduto ad 

eseguire le rilevazioni analitiche giornaliere. 

 

 

15 

ALCOLI METILICI 
Invio al competente ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione la copia del 

registro di carico da parte delle imprese che producono, commercializzano o 

utilizzano alcoli metilici, nel quale devono risultare le annotazioni inerenti alle 

operazioni di carico e scarico poste in essere nel corso del mese precedente e le 

rimanenze alla fine del medesimo mese, oltre ad allegate un documento nel quale 

devono essere riepilogate le merci che nel corso di tale mese sono state trasferite 

ai depositi commerciali o alle ditte utilizzatrici (con raggruppamento per cliente 

destinatario). 

 

 

15 
ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE-REGISTRAZIONI CONTABILI 
Le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza scopo di lucro e le 

 



Circ. n. 1/2016 
Periodo 1-15 febbraio  

 

Studio Mollichella | Agenda  

  

17 

 

 

associazioni pro loco che hanno esercitato la prevista opzione per l’applicazione del 

regime di cui alla Legge 16 dicembre 1991, n. 398, devono procedere ad eseguire le 

annotazioni di natura contabile inerenti sia ai corrispettivi, sia agli altri proventi 

conseguiti nell’ambito dell’esercizio di attività commerciali nel corso del mese 

precedente. 

 

15 

COMMERCIANTI AL DETTAGLIO E SOGGETTI ASSIMILATI-ANNOTAZIONE 
CUMULATIVA DELLE OPERAZIONI 
I commercianti al dettaglio e i soggetti assimilati hanno la possibilità di procedere 

all’annotazione riepilogativa mensile, anziché giornaliera, dei corrispettivi inerenti 

al mese precedente, se, ovviamente, i medesimi risultano certificati dallo scontrino 

fiscale. Detta facoltà è consentita anche ai contribuenti che emettono le ricevute 

fiscali, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta ai fini certificativi. 

 

 

15 

ENTI NON COMMERCIALI CHE DETERMINANO FORFETTARIAMENTE IL REDDITO 
Gli enti non commerciali che determinano forfettariamente il reddito a norma 

dell’art. 145 del Tuir devono procedere ad annotare l’ammontare complessivo, 

distinto per aliquota, delle operazioni fatturate nel corso del mese precedente negli 

appositi registri Iva o nel modello di prospetto riepilogativo previsto per i cosiddetti 

contribuenti “supersemplificati” di cui al D.M. 11 febbraio 1997. 
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15 

FATTURAZIONE OPERAZIONI-SOGGETTI PASSIVI IVA 
I soggetti passivi Iva, entro la data in esame, devono procedere ad emettere le 

fatture, eventualmente anche in forma semplificata, inerenti: 

• alle cessioni di beni la cui consegna o spedizione risulta da documento di 

trasporto o da altro documento idoneo all’identificazione degli operatori o dei 

soggetti tra i quali è stata posta in essere l’operazione nel corso del mese 

precedente; 

• alle prestazioni di servizi “generiche” non soggette all’imposta che risultano 

poste in essere nel corso del mese precedente nei riguardi di soggetti passivi 

stabiliti nel territorio di uno Stato membro dell’Unione europea diverso 

dall’Italia; 

• alle prestazioni di servizi “generiche” rese o ricevute (autofattura) da un 

soggetto passivo che risulta localizzato fuori dell’Unione europea poste in 

essere nel corso del mese precedente; 

• alle prestazioni di servizi identificabili tramite idonea documentazione, poste in 

essere nel corso del mese precedente nei riguardi dello stesso operatore 

economico o soggetto; 

• alle cessioni comunitarie non imponibili che sono state effettuate nel corso del 

mese precedente. 

 

Nota Bene 
Si ritiene opportuno rammentare che i predetti documenti emessi devono 
necessariamente essere annotati entro il termine di emissione e con riferimento 

al mese di effettiva esecuzione delle operazioni stesse. 

 

15 

FATTURE E AUTOFATTURE DI IMPORTO INFERIORE A € 300,00 
Annotazione in modo cumulativo in un documento riepilogativo delle fatture 

emesse e/o ricevute, nonché delle autofatture emesse dal cessionario o 

committente per le operazioni, territorialmente rilevanti in Italia, poste in essere 

dal cedente/prestatore non residente, di ammontare inferiore a € 300,00. 

 

 

16 

IMPRESE GRANDE DISTRIBUZIONE-ANNOTAZIONE CUMULATIVA OPERAZIONI 
I soggetti che operano nella grande distribuzione e che hanno aderito alla 

possibilità di adottare la trasmissione telematica dei corrispettivi, possono 

procedere all’annotazione riepilogativa mensile, anziché giornaliera, dei 

corrispettivi inerenti al mese precedente, se, ovviamente, gli stessi sono certificati 

dallo scontrino fiscale o dalla ricevuta fiscale. 

 

 

16 

IMPRESE GRANDE DISTRIBUZIONE-TRASMISSIONE CORRISPETTIVI 
Le imprese che operano del settore della grande distribuzione devono procedere 

all’invio dei corrispettivi inerenti alle operazioni effettuate nel mese precedente, 

mediante trasmissione esclusivamente in via telematica. 
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16 

OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE POSTE IN ESSERE DA SOGGETTI IVA 
I soggetti con partita Iva che effettuano acquisti intracomunitari di beni e servizi, 

devono procedere: 

− ad annotare - nel registro Iva acquisti e in quello Iva delle vendite – le fatture di 

acquisto intracomunitarie ricevute nel corso del mese precedente, con 

riferimento a tale mese; 

− all’emissione dell’autofattura inerente alle operazioni poste in essere nel terzo 

mese precedente, se non hanno ricevuto la relativa fattura entro il secondo 

mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione; 

− all’emissione dell’autofattura integrativa in relazione agli addebiti annotati nel 

mese precedente, se hanno ricevuto una fattura con indicato un corrispettivo di 

entità inferiore a quello reale. 

 

 

16 

RAVVEDIMENTO OPEROSO INTERMEDIO INERENTE AL VERSAMENTO UNITARIO 
SCADUTO IL 16 NOVEMBRE 2015-SOSTITUTI D’IMPOSTA  
I contribuenti che hanno omesso o effettuato in maniera insufficiente il 

versamento unitario di competenza del mese di ottobre 2015 (il cui termine è 

scaduto il 16 novembre 2015), hanno la possibilità di procedere, se non vi hanno già 

provveduto, alla regolarizzazione per ravvedimento cosiddetto “intermedio” (entro 

i 90 giorni dalla scadenza del termine) dei pagamenti non eseguiti o effettuati in 

misura non sufficiente.  

L’adempimento si perfeziona con la corresponsione delle imposte e delle ritenute, 

maggiorate degli interessi legali e della sanzione amministrativa ridotta nella 

misura dell’1,6667% (1/9 del 15%), mediante versamento utilizzando il modello 

F24. 
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Indici, dati e schede operative 

Coefficienti di rivalutazione del TFR – Aggiornamento mese di 

dicembre 2015 

 

2013 

Tfr 

maturato 

dal 

Tfr 

maturato 

al 

Indice 

Istat 

1995=100 

 

Differenza 

Incidenza 

percentuale 

 

75% di F 

Tasso 

 fisso  

1,5% 

Totale G+H 

coefficiente di 

rivalutazione 

Mesi A B C E F G H I 

Gennaio 15 gen. 14 feb. 106,7 0,2 0,187793 0,140845 0,125 0,265845 

Febbraio 15 feb. 14 mar. 106,7 0,2 0,187793 0,140845 0,250 0,390845 

Marzo 15 mar. 14 apr. 106,9 0,4 0,375587 0,281690 0,375 0,656690 

Aprile 15 apr. 14 mag. 106,9 0,4 0,375587 0,281690 0,500 0,781590 

Maggio 15 mag. 14 giu. 106,9 0,4 0,375587 0,281690 0,625 0,906690 

Giugno 15 giu. 14 lug. 107,1 0,6 0,563380 0,422535 0,750 1,172535 

Luglio 15 lug. 14 ago. 107,2 0,7 0,657222 0,492958 0,875 1,367958 

Agosto 15 ago. 14 set. 107,6 1,1 1,032864 0,774648 1,000 1,774548 

Settembre 15 set. 14 ott. 107,2 0,7 0,657277 0,492958 1,125 1,617958 

Ottobre 15 ott. 14 nov. 107,1 0,6 0,563380 0,422535 1,250 1,672535 

Novembre 15 nov. 14 dic. 106,8 0,3 0,281690 0,211268 1,375 1,586268 

Dicembre 15 dic. 14 gen. 107,1 0,6 0,563380 0,422535 1,500 1,922535 
 

2014 

Tfr 

maturato 

dal 

Tfr 

maturato 

al 

Indice 

Istat 

1995=100 

 

Differenza 

Incidenza 

percentuale 

 

75% di F 

Tasso 

 fisso  

1,5% 

Totale G+H 

coefficiente di 

rivalutazione 

Mesi A B C E F G H I 

Gennaio 15 gen. 14 feb. 107,3 0,2 0,186741 0,140056 0,125 0,265056 

Febbraio 15 feb. 14 mar. 107,2 0,1 0,093371 0,070028 0,250 0,320028 

Marzo 15 mar. 14 apr. 107,2 0,1 0,093371 0,070028 0,375 0,445028 

Aprile 15 apr. 14 mag. 107,4 0,3 0,280112 0,210084 0,500 0,710084 

Maggio 15 mag. 14 giu. 107,3 0,2 0,186741 0,140056 0,625 0,765056 

Giugno 15 giu. 14 lug. 107,4 0,3 0,280112 0,210084 0,750 0,960084 

Luglio 15 lug. 14 ago. 107,3 0,2 0,186741 0,140056 0,875 1,015056 

Agosto 15 ago. 14 set. 107,5 0,4 0,373483 0,280112 1,000 1,280112 

Settembre 15 set. 14 ott. 107,1 0,0 0,000000 0,000000 1,125 1,125000 

Ottobre 15 ott. 14 nov. 107,2 0,1 0,093371 0,070028 1,250 1,320028 

Novembre 15 nov. 14 dic. 107,0 -0,2 0,000000 0,000000 1,375 1,375000 

Dicembre 15 dic. 14 gen. 107,0 -0,2 0,000000 0,000000 1,500 1,500000 
 

2015 

Tfr 

maturato 

dal 

Tfr 

maturato 

al 

Indice 

Istat 

1995=100 

 

Differenza 

Incidenza 

percentuale 

 

75% di F 

Tasso 

 fisso  

1,5% 

Totale G+H 

coefficiente di 

rivalutazione 
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Mesi A B C E F G H I 

Gennaio 15 gen. 14 feb. 106,5 -0,5 0,000000 0,000000 0,125 0,125000 

Febbraio 15 feb. 14 mar. 106,8 -0,1 0,000000 0,000000 0,250 0,250000 

Marzo 15 mar. 14 apr. 107,0 0,0 0,000000 0,000000 0,375 0,375000 

Aprile 15 apr. 14 mag. 107,1 0,1 0,093458 0,070093 0,500 0,570093 

Maggio 15 mag. 14 giu. 107,2 0,2 0,186916 0,140187 0,625 0,765187 

Giugno 15 giu. 14 lug. 107,3 0,3 0,280374 0,210280 0,750 0,960280 

Luglio 15 lug. 14 ago. 107,2 0,2 0,186916 0,140187 0,875 1,015187 

Agosto 15 ago. 14 set. 107,4 0,4 0,373832 0,280374 1,000 1,280374 

Settembre 15 set. 14 ott. 107,0 0,0 0,000000 0,000000 1,125 1,125000 

Ottobre 15 ott. 14 nov. 107,2 0,2 0,186916 0,140187 1,250 1,390187 

Novembre 15 nov. 14 dic. 107.0 0,0 0,000000 0,000000 1,375 1,375000 

Dicembre 15 dic. 14 gen. 107.0 0,0 0,000000 0,000000 1,500 1,500000 

Modalità per l’individuazione del coefficiente di rivalutazione del Tfr - trattamento di fine rapporto 

mese di dicembre 2015 

Nel mese di dicembre 2015, che esplica effetti dal 15 dicembre 2015 al 14 gennaio 2016, il coefficiente 

per rivalutare le quote di Tfr-Trattamento di fine rapporto accantonate al 31 dicembre 2014 è pari a 

1,500000.  

Per l’individuazione del coefficiente di rivalutazione del Tfr-trattamento di fine rapporto e delle eventuali 

anticipazioni è necessario fare riferimento all'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 

impiegati (escludendo i “tabacchi lavorati”) che mensilmente viene diffuso ogni mese dall'Istat e 

riprodotti anche nella presente circolare.  

Ai fini operativi, per il mese di dicembre 2015 si deve procedere: 

− a determinare la differenza tra l’indice del mese di dicembre 2014 (107,0) e quello del mese di 

dicembre 2015 (107,0), e, quindi, individuare la differenza che risulta pari a “0,0” [107,0 – 107,0]; 

− a trasformare la differenza individuata (0,0) in dato o valore di riferimento percentuale.  

Il conteggio è il seguente: 

[0,0 : 107,0 = X : 100] 

da cui: 

X = (0,0 x 100) : 107, 0) = 0,000000; 

 

 il dato o valore di riferimento percentuale deve essere ridotto al 75% e, quindi, da “0,000000” diventa 

“0,000000” (75% di 0,000000), al quale si deve aggiungere il tasso fisso dello 0,125 mensile (pari a 1,50 

annuale) che per il mese di dicembre è pari alla “1,500” [0,125 x 12], consentendo di pervenire 

all’individuazione del coefficiente di rivalutazione del mese di dicembre 2015 pari a “1,500000” 

[0,000000 + 1,500].  



Circ. n. 1/2016 
Periodo 1-15 febbraio  

 

Studio Mollichella | Indici, dati e schede operative  

  

22 

 

 

Indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 

impiegati – Aggiornamento mese di dicembre 2015 

Anno Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. Media 

2000 110,5 111,0 111,3 111,4 111,7 112,1 112,3 112,3 112,5 112,8 113,3 113,4 112,1 

2001 113,9 114,3 114,4 114,8 115,1 115,3 115,3 115,3 115,4 115,7 115,9 116,0 115,1 

2002 116,5 116,9 117,2 117,5 117,7 117,9 118,0 118,2 118,4 118,7 119,0 119,1 117,9 

2003 119,6 119,8 120,2 120,4 120,5 120,6 120,9 121,1 121,4 121,5 121,8 121,8 120,8 

2004 122,0 122,4 122,5 122,8 123,0 123,3 123,4 123,6 123,6 123,6 123,9 123,9 123,2 

2005 123,9 124,3 124,5 124,9 125,1 125,3 125,6 125,8 125,9 126,1 126,1 126,3 125,3 

2006 126,6 126,9 127,1 127,4 127,8 127,9 128,2 128,4 128,4 128,2 128,3 128,4 127,8 

2007 128,5 128,8 129,0 129,2 129,6 129,9 130,2 130,4 130,4 130,8 131,3 131,8 130,0 

2008 132,2 132,5 133,2 133,5 134,2 134,8 135,4 135,5 135,2 135,2 134,7 134,5 134,2 

2009 134,2 134,5 134,5 134,8 135,1 135,3 135,3 135,8 135,4 135,5 135,6 135,8 135,2 

2010 136,0 136,2 136,5 137,0 137,1 137,1 137,6 137,9 137,5 137,8 137,9 138,4 137,3 

Base 2010=100 

Il coefficiente di raccordo tra la base 1995 e la base 2010=100 è pari a 1,3730 

Anno Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. Media 

2011 101,2 101,5 101,9 102,4 102,5 102,6 102,9 103,2 103,2 103,6 103,7 104,0 102,7 

2012 104,4 104,8 105,2 105,7 105,6 105,8 105,9 106,4 106,4 106,4 106,2 106,5 105,8 

2013 106,7 106,7 106,9 106,9 106,9 107,1 107,2 107,6 107,2 107,1 106,8 107,1 107,0 

2014 107,3 107,2 107,2 107,4 107,3 107,4 107,3 107,5 107,1 107,2 107,0 107,0 107,2 

2015 106,5 106,8 107,0 107,1 107,2 107,3 107,2 107,4 107,0 107,2 107,0 107,0 107,1 

 

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese 

dell'anno precedente – Aggiornamento mese di dicembre 2015 
Anno Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2000 2,1 2,4 2,5 2,2 2,3 2,7 2,7 2,7 2,6 2,6 2,7 2,7 

2001 3,1 3,0 2,8 3,1 3,0 2,9 2,7 2,7 2,6 2,6 2,3 2,3 

2002 2,3 2,3 2,4 2,4 2,3 2,3 2,3 2,5 2,6 2,6 2,7 2,7 

2003 2,7 2,5 2,6 2,5 2,4 2,3 2,5 2,5 2,5 2,4 2,4 2,3 

2004 2,0 2,2 1,9 2,0 2,1 2,2 2,1 2,1 1,8 1,7 1,7 1,7 

2005 1,6 1,6 1,6 1,7 1,7 1,6 1,8 1,8 1,9 2,0 1,8 1,9 

2006 2,2 2,1 2,1 2,0 2,2 2,1 2,1 2,1 2,0 1,7 1,7 1,7 

2007 1,5 1,5 1,5 1,4 1,4 1,6 1,6 1,6 1,6 2,0 2,3 2,6 

2008 2,9 2,9 3,3 3,3 3,5 3,8 4,0 3,9 3,7 3,4 2,6 2,0 

2009 1,5 1,5 1,0 1,0 0,7 0,4 -0,1 0,2 0,1 0,2 0,7 1,0 

2010 1,3 1,3 1,5 1,6 1,5 1,3 1,7 1,5 1,6 1,7 1,7 1,9 

2011 2,2 2,3 2,5 2,6 2,6 2,7 2,7 2,8 3,0 3,2 3,2 3,2 
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2012 3,2 3,3 3,2 3,2 3,0 3,1 2,9 3,1 3,1 2,7 2,4 2,4 

2013 2,2 1,8 1,6 1,1 1,2 1,2 1,2 1,1 0,8 0,7 0,6 0,6 

2014 0,6 0,5 0,3 0,5 0,4 0,3 0,1 -0,1 -0,1 0,1 0,2 -0,1 

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 

 

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese 

di due anni precedenti – Aggiornamento mese di dicembre 2015 
Anno Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2000 3,5 3,6 3,9 3,8 3,9 4,2 4,4 4,3 4,4 4,4 4,8 4,9 

2001 5,3 5,4 5,3 5,3 5,4 5,6 5,4 5,4 5,2 5,3 5,1 5,1 

2002 5,4 5,3 5,3 5,5 5,4 5,2 5,1 5,3 5,2 5,2 5,0 5,0 

2003 5,0 4,8 5,1 4,9 4,7 4,6 4,9 5,0 5,2 5,0 5,1 5,0 

2004 4,7 4,7 4,5 4,5 4,5 4,6 4,6 4,6 4,4 4,1 4,1 4,0 

2005 3,6 3,8 3,6 3,7 3,8 3,9 3,9 3,9 3,7 3,8 3,5 3,7 

2006 3,8 3,7 3,8 3,7 3,9 3,7 3,9 3,9 3,9 3,7 3,6 3,6 

2007 3,7 3,6 3,6 3,4 3,6 3,7 3,7 3,7 3,6 3,7 4,1 4,4 

2008 4,4 4,4 4,8 4,8 5,0 5,4 5,6 5,5 5,3 5,5 5,0 4,8 

2009 4,4 4,4 4,3 4,3 4,2 4,2 3,9 4,1 3,8 3,6 3,3 3,0 

2010 2,9 2,8 2,5 2,6 2,2 1,7 1,6 1,8 1,7 1,9 2,4 2,9 

2011 3,5 3,6 4,0 4,3 4,2 4,1 4,4 4,3 4,6 5,0 5,0 5,1 

2012 5,4 5,6 5,8 5,9 5,8 6,0 5,7 5,9 6,2 6,0 5,7 5,7 

2013 5,4 5,1 4,9 4,4 4,3 4,4 4,2 4,3 3,9 3,4 3,0 3,0 

2014 2,8 2,3 1,9 1,6 1,6 1,5 1,3 1,0 0,7 0,8 0,8 0,5 

2015 -0,2 0,1 0,1 0,2 0,3 0,2 0,0 -0,2 -0,2 0,1 0,2 -0,1 
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Coefficienti per tradurre valori monetari dal mese di gennaio 1947 

al mese di dicembre 2015 
Anno  Gen.  Feb.  Mar.  Apr.  Mag.  Giu.  Lug.  Ago.  Set.  Ott.  Nov.  Dic.  Anno 

1947 48,310 47,303 45,987 42,209 40,230 37,771 36,592 34,685 32,981 33,073 34,580 35,672 38,428 

1948 36,310 36,699 35,743 35,611 36,074 36,363 38,210 36,689 35,810 36,341 36,100 35,758 36,294 

1949 35,268 35,459 35,303 34,801 34,835 35,234 36,241 35,810 35,985 36,797 36,705 36,987 35,769 

1950 37,131 37,037 37,549 36,998 36,938 36,453 36,448 35,815 35,115 35,545 35,184 35,100 36,257 

1951 34,608 34,000 33,816 33,068 33,029 32,593 32,606 32,722 32,734 32,645 32,445 32,462 33,046 

1952 32,564 32,207 32,111 31,959 31,837 31,627 31,551 31,535 31,310 31,251 31,212 31,330 31,700 

1953 31,377 31,318 31,322 31,018 30,834 30,747 31,212 31,302 31,161 31,041 30,892 30,964 31,095 

1954 30,922 30,792 30,884 30,690 30,303 30,055 29,947 29,975 30,019 30,069 29,932 29,889 30,281 

1955 29,900 29,968 29,900 29,655 29,386 29,190 29,297 29,249 29,338 29,345 29,221 29,028 29,456 

1956 28,826 28,445 28,112 27,942 27,796 27,911 27,974 27,961 27,886 28,040 28,008 27,858 28,059 

1957 27,587 27,753 27,889 27,908 27,809 27,753 27,584 27,560 27,433 27,212 27,020 26,866 27,527 

1958 26,597 26,708 26,671 26,256 25,985 25,811 25,875 25,993 26,077 26,330 26,425 26,557 26,270 

1959 26,453 26,529 26,603 26,555 26,481 26,487 26,518 26,478 26,350 26,176 26,012 25,931 26,378 

1960 25,725 25,829 25,923 25,877 25,768 25,667 25,599 25,641 25,662 25,654 25,536 25,468 25,696 

1961 25,267 25,254 25,239 25,087 24,999 24,959 24,989 24,942 24,867 24,830 24,644 24,530 24,967 

1962 24,310 24,287 24,146 23,846 23,846 23,732 23,643 23,687 23,576 23,487 23,399 23,160 23,755 

1963 22,780 22,371 22,272 22,153 22,153 22,153 22,173 22,133 21,920 21,710 21,710 21,579 22,094 

1964 21,375 21,321 21,230 21,140 21,051 20,858 20,736 20,702 20,616 20,498 20,414 20,331 20,858 

1965 20,232 20,199 20,151 20,102 20,037 19,989 19,925 19,910 19,878 19,862 19,846 19,768 19,989 

1966 19,705 19,705 19,690 19,628 19,582 19,597 19,582 19,597 19,597 19,536 19,475 19,414 19,597 

1967 19,365 19,384 19,345 19,307 19,269 19,232 19,194 19,156 19,082 19,100 19,100 19,100 19,213 

1968 19,026 19,045 19,026 18,989 18,971 18,989 19,008 18,989 18,953 18,934 18,916 18,843 18,971 

1969 18,789 18,789 18,717 18,628 18,593 18,523 18,401 18,349 18,298 18,213 18,145 18,062 18,453 

1970 17,962 17,832 17,783 17,703 17,639 17,607 17,576 17,529 17,389 17,312 17,221 17,145 17,560 

1971 17,082 17,032 16,950 16,901 16,804 16,756 16,692 16,660 16,550 16,473 16,427 16,396 16,724 

1972 16,305 16,214 16,169 16,125 16,022 15,935 15,863 15,777 15,623 15,417 15,310 15,270 15,834 

1973 15,086 14,945 14,819 14,646 14,441 14,346 14,276 14,207 14,139 13,981 13,827 13,602 14,346 

1974 13,425 13,203 12,827 12,670 12,489 12,254 11,962 11,722 11,351 11,121 10,954 10,860 12,011 

1975 10,734 10,610 10,597 10,452 10,384 10,281 10,221 10,168 10,075 9,949 9,865 9,772 10,251 

1976 9,675 9,518 9,321 9,052 8,900 8,860 8,806 8,732 8,578 8,299 8,126 8,026 8,798 

1977 7,998 7,820 7,704 7,624 7,526 7,456 7,399 7,350 7,271 7,193 7,089 7,055 7,449 

1978 6,988 6,916 6,846 6,773 6,700 6,645 6,595 6,565 6,478 6,408 6,352 6,307 6,625 

1979 6,187 6,097 6,022 5,924 5,849 5,792 5,739 5,683 5,547 5,421 5,351 5,265 5,724 

1980 5,097 5,010 4,965 4,888 4,844 4,800 4,720 4,672 4,575 4,498 4,405 4,349 4,725 

1981 4,291 4,215 4,156 4,098 4,042 4,001 3,967 3,941 3,886 3,810 3,747 3,709 3,980 

1982 3,660 3,612 3,579 3,547 3,508 3,474 3,424 3,363 3,316 3,252 3,210 3,188 3,421 

1983 3,144 3,102 3,074 3,042 3,013 2,996 2,968 2,957 2,918 2,870 2,841 2,828 2,975 
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1984 2,794 2,765 2,745 2,726 2,711 2,695 2,686 2,678 2,659 2,632 2,616 2,599 2,691 

1985 2,572 2,546 2,528 2,507 2,492 2,479 2,471 2,466 2,456 2,427 2,409 2,394 2,478 

1986 2,382 2,366 2,357 2,351 2,342 2,333 2,333 2,329 2,322 2,309 2,300 2,294 2,335 

1987 2,279 2,271 2,263 2,256 2,248 2,240 2,234 2,228 2,212 2,193 2,187 2,183 2,232 

1988 2,171 2,166 2,156 2,149 2,143 2,136 2,130 2,121 2,110 2,094 2,077 2,070 2,127 

1989 2,054 2,038 2,028 2,014 2,006 1,996 1,992 1,988 1,979 1,960 1,952 1,943 1,995 

1990 1,931 1,918 1,911 1,903 1,898 1,891 1,884 1,871 1,861 1,845 1,834 1,827 1,880 

1991 1,814 1,797 1,792 1,784 1,778 1,768 1,765 1,761 1,753 1,739 1,727 1,723 1,767 

1992 1,709 1,705 1,698 1,690 1,682 1,676 1,673 1,672 1,666 1,657 1,647 1,644 1,676 

1993 1,639 1,632 1,629 1,623 1,616 1,609 1,603 1,601 1,599 1,589 1,581 1,581 1,609 

1994 1,572 1,567 1,564 1,559 1,554 1,551 1,546 1,544 1,539 1,531 1,525 1,520 1,548 

1995 1,514 1,502 1,490 1,482 1,473 1,465 1,464 1,459 1,455 1,448 1,439 1,436 1,469 

1996 1,435 1,430 1,426 1,418 1,413 1,410 1,413 1,411 1,407 1,406 1,402 1,400 1,414 

1997 1,398 1,396 1,395 1,394 1,390 1,390 1,390 1,390 1,387 1,383 1,379 1,379 1,390 

1998 1,376 1,372 1,372 1,369 1,367 1,365 1,365 1,364 1,363 1,360 1,359 1,359 1,365 

1999 1,358 1,355 1,353 1,348 1,345 1,345 1,343 1,343 1,339 1,337 1,332 1,331 1,344 

2000 1,330 1,324 1,320 1,319 1,315 1,311 1,308 1,308 1,306 1,302 1,297 1,296 1,311 

2001 1,290 1,285 1,284 1,280 1,276 1,274 1,274 1,274 1,273 1,270 1,268 1,266 1,276 

2002 1,261 1,257 1,254 1,250 1,248 1,246 1,245 1,243 1,241 1,238 1,235 1,234 1,246 

2003 1,228 1,226 1,222 1,220 1,219 1,218 1,215 1,213 1,210 1,209 1,206 1,206 1,216 

2004 1,204 1,200 1,199 1,196 1,194 1,191 1,191 1,189 1,189 1,189 1,186 1,186 1,192 

2005 1,186 1,182 1,180 1,176 1,174 1,172 1,170 1,168 1,167 1,165 1,165 1,163 1,172 

2006 1,160 1,158 1,156 1,153 1,150 1,149 1,146 1,144 1,144 1,146 1,145 1,144 1,150 

2007 1,143 1,141 1,139 1,137 1,134 1,131 1,128 1,127 1,127 1,123 1,119 1,115 1,130 

2008 1,111 1,109 1,103 1,100 1,095 1,090 1,085 1,084 1,087 1,087 1,091 1,092 1,095 

2009 1,095 1,092 1,092 1,090 1,087 1,086 1,086 1,082 1,085 1,084 1,083 1,082 1,087 

2010 1,080 1,079 1,076 1,072 1,072 1,072 1,068 1,065 1,068 1,066 1,065 1,061 1,070 

2011 1,057 1,054 1,050 1,045 1,044 1,043 1,040 1,037 1,037 1,033 1,032 1,029 1,042 

2012 1,025 1,021 1,017 1,012 1,013 1,011 1,010 1,006 1,006 1,006 1,008 1,005 1,011 

2013 1,003 1,003 1,001 1,001 1,001 0,999 0,998 0,994 0,998 0,999 1,002 0,999 1,000 

2014 0,997 0,998 0,998 0,996 0,997 0,996 0,997 0,995 0,999 0,998 1,000 1,000 0,998 

2015 1,005 1,002 1,000 0,999 0,998 0,997 0,998 0,996 1,000 0,998 1,000 1,000  
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Variazioni percentuali intercorrenti tra i periodi sottoindicati e il 

mese di dicembre 2015 
Anno  Gen.  Feb.  Mar.  Apr.  Mag.  Giu.  Lug.  Ago.  Set.  Ott.  Nov.  Dic.  Anno 

1947 4.731,0 4.630,3 4.498,7 4.120,9 3.923,0 3.677,1 3.559,2 3.368,5 3.198,1 3.207,3 3.358,0 3.467,2 3.742,8 

1948 3.531,0 3.569,9 3.474,3 3.461,1 3.507,4 3.536,3 3.721,0 3.568,9 3.481,0 3.534,1 3.510,0 3.475,8 3.529,4 

1949 3.426,8 3.445,9 3.430,3 3.380,1 3.383,5 3.423,4 3.524,1 3.481,0 3.498,5 3.579,7 3.570,5 3.598,7 3.476,9 

1950 3.613,1 3.603,7 3.654,9 3.599,8 3.593,8 3.545,3 3.544,8 3.481,5 3.411,5 3.454,5 3.418,4 3.410,0 3.525,7 

1951 3.360,8 3.300,0 3.281,6 3.206,8 3.202,9 3.159,3 3.160,6 3.172,2 3.173,4 3.164,5 3.144,5 3.146,2 3.204,6 

1952 3.156,4 3.120,7 3.111,1 3.095,9 3.083,7 3.062,7 3.055,1 3.053,5 3.031,0 3.025,1 3.021,2 3.033,0 3.070,0 

1953 3.037,7 3.031,8 3.032,2 3.001,8 2.983,4 2.974,7 3.021,2 3.030,2 3.016,1 3.004,1 2.989,2 2.996,4 3.009,5 

1954 2.992,2 2.979,2 2.988,4 2.969,0 2.930,3 2.905,5 2.894,7 2.897,5 2.901,9 2.906,9 2.893,2 2.888,9 2.928,1 

1955 2.890,0 2.896,8 2.890,0 2.865,5 2.838,6 2.819,0 2.829,7 2.824,9 2.833,8 2.834,5 2.822,1 2.802,8 2.845,6 

1956 2.782,6 2.744,5 2.711,2 2.694,2 2.679,6 2.691,1 2.697,4 2.696,1 2.688,6 2.704,0 2.700,8 2.685,8 2.705,9 

1957 2.658,7 2.675,3 2.688,9 2.690,8 2.680,9 2.675,3 2.658,4 2.656,0 2.643,3 2.621,2 2.602,0 2.586,6 2.652,7 

1958 2.559,7 2.570,8 2.567,1 2.525,6 2.498,5 2.481,1 2.487,5 2.499,3 2.507,7 2.533,0 2.542,5 2.555,7 2.527,0 

1959 2.545,3 2.552,9 2.560,3 2.555,5 2.548,1 2.548,7 2.551,8 2.547,8 2.535,0 2.517,6 2.501,2 2.493,1 2.537,8 

1960 2.472,5 2.482,9 2.492,3 2.487,7 2.476,8 2.466,7 2.459,9 2.464,1 2.466,2 2.465,4 2.453,6 2.446,8 2.469,6 

1961 2.426,7 2.425,4 2.423,9 2.408,7 2.399,9 2.395,9 2.398,9 2.394,2 2.386,7 2.383,0 2.364,4 2.353,0 2.396,7 

1962 2.331,0 2.328,7 2.314,6 2.284,6 2.284,6 2.273,2 2.264,3 2.268,7 2.257,6 2.248,7 2.239,9 2.216,0 2.275,5 

1963 2.178,0 2.137,1 2.127,2 2.115,3 2.115,3 2.115,3 2.117,3 2.113,3 2.092,0 2.071,0 2.071,0 2.057,9 2.109,4 

1964 2.037,5 2.032,1 2.023,0 2.014,0 2.005,1 1.985,8 1.973,6 1.970,2 1.961,6 1.949,8 1.941,4 1.933,1 1.985,8 

1965 1.923,2 1.919,9 1.915,1 1.910,2 1.903,7 1.898,9 1.892,5 1.891,0 1.887,8 1.886,2 1.884,6 1.876,8 1.898,9 

1966 1.870,5 1.870,5 1.869,0 1.862,8 1.858,2 1.859,7 1.858,2 1.859,7 1.859,7 1.853,6 1.847,5 1.841,4 1.859,7 

1967 1.836,5 1.838,4 1.834,5 1.830,7 1.826,9 1.823,2 1.819,4 1.815,6 1.808,2 1.810,0 1.810,0 1.810,0 1.821,3 

1968 1.802,6 1.804,5 1.802,6 1.798,9 1.797,1 1.798,9 1.800,8 1.798,9 1.795,3 1.793,4 1.791,6 1.784,3 1.797,1 

1969 1.778,9 1.778,9 1.771,7 1.762,8 1.759,3 1.752,3 1.740,1 1.734,9 1.729,8 1.721,3 1.714,5 1.706,2 1.745,3 

1970 1.696,2 1.683,2 1.678,3 1.670,3 1.663,9 1.660,7 1.657,6 1.652,9 1.638,9 1.631,2 1.622,1 1.614,5 1.656,0 

1971 1.608,2 1.603,2 1.595,0 1.590,1 1.580,4 1.575,6 1.569,2 1.566,0 1.555,0 1.547,3 1.542,7 1.539,6 1.572,4 

1972 1.530,5 1.521,4 1.516,9 1.512,5 1.502,2 1.493,5 1.486,3 1.477,7 1.462,3 1.441,7 1.431,0 1.427,0 1.483,4 

1973 1.408,6 1.394,5 1.381,9 1.364,6 1.344,1 1.334,6 1.327,6 1.320,7 1.313,9 1.298,1 1.282,7 1.260,2 1.334,6 

1974 1.242,5 1.220,3 1.182,7 1.167,0 1.148,9 1.125,4 1.096,2 1.072,2 1.035,1 1.012,1 995,4 986,0 1.101,1 

1975 973,4 961,0 959,7 945,2 938,4 928,1 922,1 916,8 907,5 894,9 886,5 877,2 925,1 

1976 867,5 851,8 832,1 805,2 790,0 786,0 780,6 773,2 757,8 729,9 712,6 702,6 779,8 

1977 699,8 682,0 670,4 662,4 652,6 645,6 639,9 635,0 627,1 619,3 608,9 605,5 644,9 

1978 598,8 591,6 584,6 577,3 570,0 564,5 559,5 556,5 547,8 540,8 535,2 530,7 562,5 

1979 518,7 509,7 502,2 492,4 484,9 479,2 473,9 468,3 454,7 442,1 435,1 426,5 472,4 

1980 409,7 401,0 396,5 388,8 384,4 380,0 372,0 367,2 357,5 349,8 340,5 334,9 372,5 

1981 329,1 321,5 315,6 309,8 304,2 300,1 296,7 294,1 288,6 281,0 274,7 270,9 298,0 

1982 266,0 261,2 257,9 254,7 250,8 247,4 242,4 236,3 231,6 225,2 221,0 218,8 242,1 

1983 214,4 210,2 207,4 204,2 201,3 199,6 196,8 195,7 191,8 187,0 184,1 182,8 197,5 
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1984 179,4 176,5 174,5 172,6 171,1 169,5 168,6 167,8 165,9 163,2 161,6 159,9 169,1 

1985 157,2 154,6 152,8 150,7 149,2 147,9 147,1 146,6 145,6 142,7 140,9 139,4 147,8 

1986 138,2 136,6 135,7 135,1 134,2 133,3 133,3 132,9 132,2 130,9 130,0 129,4 133,5 

1987 127,9 127,1 126,3 125,6 124,8 124,0 123,4 122,8 121,2 119,3 118,7 118,3 123,2 

1988 117,1 116,6 115,6 114,9 114,3 113,6 113,0 112,1 111,0 109,4 107,7 107,0 112,7 

1989 105,4 103,8 102,8 101,4 100,6 99,6 99,2 98,8 97,9 96,0 95,2 94,3 99,5 

1990 93,1 91,8 91,1 90,3 89,8 89,1 88,4 87,1 86,1 84,5 83,4 82,7 88,0 

1991 81,4 79,7 79,2 78,4 77,8 76,8 76,5 76,1 75,3 73,9 72,7 72,3 76,7 

1992 70,9 70,5 69,8 69,0 68,2 67,6 67,3 67,2 66,6 65,7 64,7 64,4 67,6 

1993 63,9 63,2 62,9 62,3 61,6 60,9 60,3 60,1 59,9 58,9 58,1 58,1 60,9 

1994 57,2 56,7 56,4 55,9 55,4 55,1 54,6 54,4 53,9 53,1 52,5 52,0 54,8 

1995 51,4 50,2 49,0 48,2 47,3 46,5 46,4 45,9 45,5 44,8 43,9 43,6 46,9 

1996 43,5 43,0 42,6 41,8 41,3 41,0 41,3 41,1 40,7 40,6 40,2 40,0 41,4 

1997 39,8 39,6 39,5 39,4 39,0 39,0 39,0 39,0 38,7 38,3 37,9 37,9 39,0 

1998 37,6 37,2 37,2 36,9 36,7 36,5 36,5 36,4 36,3 36,0 35,9 35,9 36,5 

1999 35,8 35,5 35,3 34,8 34,5 34,5 34,3 34,3 33,9 33,7 33,2 33,1 34,4 

2000 33,0 32,4 32,0 31,9 31,5 31,1 30,8 30,8 30,6 30,2 29,7 29,6 31,1 

2001 29,0 28,5 28,4 28,0 27,6 27,4 27,4 27,4 27,3 27,0 26,8 26,6 27,6 

2002 26,1 25,7 25,4 25,0 24,8 24,6 24,5 24,3 24,1 23,8 23,5 23,4 24,6 

2003 22,8 22,6 22,2 22,0 21,9 21,8 21,5 21,3 21,0 20,9 20,6 20,6 21,6 

2004 20,4 20,0 19,9 19,6 19,4 19,1 19,1 18,9 18,9 18,9 18,6 18,6 19,2 

2005 18,6 18,2 18,0 17,6 17,4 17,2 17,0 16,8 16,7 16,5 16,5 16,3 17,2 

2006 16,0 15,8 15,6 15,3 15,0 14,9 14,6 14,4 14,4 14,6 14,5 14,4 15,0 

2007 14,3 14,1 13,9 13,7 13,4 13,1 12,8 12,7 12,7 12,3 11,9 11,5 13,0 

2008 11,1 10,9 10,3 10,0 9,5 9,0 8,5 8,4 8,7 8,7 9,1 9,2 9,5 

2009 9,5 9,2 9,2 9,0 8,7 8,6 8,6 8,2 8,5 8,4 8,3 8,2 8,7 

2010 8,0 7,9 7,6 7,2 7,2 7,2 6,8 6,5 6,8 6,6 6,5 6,1 7,0 

2011 5,7 5,4 5,0 4,5 4,4 4,3 4,0 3,7 3,7 3,3 3,2 2,9 4,2 

2012 2,5 2,1 1,7 1,2 1,3 1,1 1,0 0,6 0,6 0,6 0,8 0,5 1,1 

2013 0,3 0,3 0,1 0,1 0,1 -0,1 -0,2 -0,6 -0,2 -0,1 0,2 -0,1 0,0 

2014 -0,3 -0,2 -0,2 -0,4 -0,3 -0,4 -0,3 -0,5 -0,1 -0,2 0,0 0,0 -0,2 

2015 0,5 0,2 0,0 -0,1 -0,2 -0,3 -0,2 -0,4 0,0 -0,2 0,0 0,0  
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Bilanci d’esercizio: termini e scadenze 

Iter per l’approvazione del bilancio d’esercizio nel sistema 

ordinario 

Termini inerenti alla chiusura del bilancio al 

31 dicembre 2015 da attuarsi nel 2016 

 
Predisposizione del progetto di bilancio con la relazione 

sulla gestione approntata da parte dell’organo 

amministrativo (consiglio di amministrazione o 

amministratore unico) 

In presenza di collegio sindacale: almeno 30 

giorni prima del giorno in cui è fissata 

l’assemblea 

In assenza di collegio sindacale: almeno 15 

giorni prima del giorno in cui è fissata 

l’assemblea 

Invio del progetto di bilancio al collegio sindacale o al 

sindaco unico e al soggetto incaricato della revisione legale 

dei conti, se diverso dal collegio sindacale (adempimento 

previsto solo se tali organi sono esistenti) 

 

Almeno 30 giorni prima del giorno in cui è 

fissata l’assemblea 

Relazione del collegio sindacale o del sindaco unico 

(adempimento previsto solo se esistente) 

Almeno 15 giorni prima del giorno in cui è 

fissata l’assemblea 

Relazione del soggetto incaricato della revisione legale dei 

conti (adempimento previsto solo se esistente) 

Almeno 15 giorni prima del giorno in cui è 

fissata l’assemblea 

Deposito presso la sede della società del bilancio 

d’esercizio unitamente a: 

• copie integrali dell’ultimo bilancio delle società 

controllate (se esistenti); 

• prospetto riepilogativo dei dati essenziali dell’ultimo 

bilancio delle società collegate (se esistenti); 

• relazione sulla gestione (non obbligatoria nel caso di 

bilancio abbreviato, con integrazione nota integrativa); 

• relazione del collegio sindacale (se esistente); 

• relazione del soggetto incaricato della revisione legale 

dei conti, se diverso dal collegio sindacale (se 

esistente). 

 

 

 

Almeno 15 giorni prima del giorno in cui è 

fissata l’assemblea 

 
Convocazione dell’assemblea per l’approvazione del 

bilancio d’esercizio 

Entro 120 giorni dalla data di chiusura 

dell’esercizio o 180 giorni in caso di 

differimento dalla data di chiusura 

dell’esercizio 

Deposito presso il Registro delle imprese di: 

• copia del verbale di approvazione dell’assemblea; 

• copia del bilancio approvato; 

• copia della relazione sulla gestione (non obbligatoria 

nel caso di bilancio abbreviato, con integrazione nota 

integrativa); 

• copia della relazione del collegio sindacale o del 

 

Entro 30 giorni dalla decisione dei soci di 

approvazione  
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sindaco unico (se esistente); 

• copia della relazione del soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti (se esistente); 

• elenco dei soci (solo nell’ipotesi in cui si sono verificati 

cambiamenti rispetto all’elenco depositato con il 

bilancio precedente – con esclusione per le società a 

responsabilità limitata e per società cooperative a 

responsabilità limitata). 

Determinazione valore dell’usufrutto a vita e delle rendite o 

pensioni vitalizie 

coefficienti applicabili con decorrenza dall'1 genn aio 2016,  
in relazione al tasso di interesse legale dello 0,2 0% 

età del beneficiario coefficienti da applicare 

0 - 20 anni compiuti 475 

21 - 30 anni compiuti 450 

31 - 40 anni compiuti 425 

41 - 45 anni compiuti 400 

46 - 50 anni compiuti 375 

51 - 53 anni compiuti 350 

54 - 56 anni compiuti 325 

57 - 60 anni compiuti 300 

61 - 63 anni compiuti 275 

64 - 66 anni compiuti 250 

67 - 69 anni compiuti 225 

70 - 72 anni compiuti 200 

73 - 75 anni compiuti 175 

76 - 78 anni compiuti 150 

79 - 82 anni compiuti 125 

83 - 86 anni compiuti 100 

87 - 92 anni compiuti 75 

93 - 99 anni compiuti 50 
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Dossier Casi 

Cessioni di veicoli usati e Iva 

Ai sensi dell’art. 19-bis1 del decreto Iva, per le cessioni di: 

- ciclomotori; 

- motocicli; 

- autovetture; 

-  autoveicoli; 

che a suo tempo sono stati importati o acquistati, anche utilizzando un’operazione di leasing, la base 

imponibile deve essere  determinata applicando al corrispettivo pattuito la percentuale di detrazione che 

era stata utilizzata in sede di acquisizione come schematizzato nel seguente prospetto:  

 

veicoli acquistati detrazione iva operata in sede di 

acquisto del veicolo 

regime fiscale previsto per la 

successiva cessione 

entro il 31 dicembre 2000 Iva non detratta in modo totale Esente ex art. 10, n. n. 27-

quinquies, del decreto Iva 

nel periodo dal 1° gennaio 2001 
al 31 dicembre 2005 

Iva detratta nella misura del 10%, 

senza successiva presentazione 

dell’istanza di rimborso 

Base imponibile Iva nella misura 

del 10% del corrispettivo di 

cessione 

 
nel periodo dal 1° gennaio 2003 
al 31 dicembre 2005 

Iva detratta nella misura del 10% 

più ulteriore 30% a seguito della 

presentazione dell’istanza di 

rimborso 

Base imponibile Iva nella misura 

del 40% del prezzo di cessione 

posta in essere successivamente 

al 13 settembre 2006 

nel periodo dal 1° gennaio 2006 
al 13 settembre 2006 

Iva detratta nella misura del 15%, 

senza successiva presentazione 

dell’istanza di rimborso 

Base imponibile Iva nella misura 

del 15% del corrispettivo di 

cessione 

 
nel periodo dal 1° gennaio 2006 
al 13 settembre 2006 

Iva detratta nella misura del 15% 

più ulteriore 25% a seguito della 

presentazione dell’istanza di 

rimborso 

Base imponibile Iva nella misura 

del 40% del prezzo di cessione 

posta in essere successivamente 

al 13 settembre 2006 

 
nel periodo dal 14 settembre 
2006 al 26 giugno 2007 

 

Iva detratta in relazione al 

principio di inerenza in relazione 

all’utilizzo 

Base imponibile Iva nella misura 

corrispondente alla percentuale 

di tributo detratto in sede di 

acquisizione in elazione al 

principio di inerenza 

 
dal 27 giugno 2007 

 

Iva detratta nella misura del 40% 

Base imponibile Iva nella misura 

del 40% del corrispettivo di 

cessione 
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Caso – nel mese di dicembre 2015, un esercente attività d’impresa, ha ceduto un’autovettura al prezzo (Iva 

esclusa) di € 10.000,00, che aveva acquistato nel mese di maggio 2005 per € 50.000,00, oltre all’Iva 

del 20% pari a € 10.000,00.  

Nell’anno 2005, aveva proceduto a detrarre il 10% dell’Iva (€ 1.000,00) e non aveva ritenuto 

opportuno presentare l’istanza di rimborso per poter beneficiare dell’ulteriore detrazione. 

La fattura per la cessione dell’autovettura, limitatamente ai conteggi, deve necessariamente 

risultare così redatta: 

- Prezzo di cessione dell’autovettura …………………………………………………………… €   10.000,00 

- Iva 22% su € 1.000,00 (10% del prezzo di cessione) …………………………………… €        220,00 

 ----------------- 

- Totale fattura ……………………………………………………………………………………………. €   10.220,00 

 ----------------- 

Per quanto attiene alla cessione in esame, al rigo VE22 della dichiarazione annuale Iva 2016, deve risultare 

compreso  l’importo di € 1.000,00 con l’inerente entità di tributo pari a € 220,00, tenendo presente, inoltre, 

che l’ammontare imponibile di € 1.000,00 deve essere anche evidenziato al successivo rigo VE39, in quanto 

deve concorrere negativamente alla formazione del “volume d’affari” da indicare al successivo rigo VE40. 

Limitatamente ai dati del caso esaminato, l’esposizione dei dati deve risultare così impostata: 

 

 
 

Per completezza dell’argomento inerente alle cessioni dei veicoli, si rammenta che con l’art. 1, comma 261, 

lett. c), della legge finanziaria 2008 (Legge n. 244/2007), è stato coordinato il regime Iva inerente alle 

cessioni di beni il cui acquisto e/o l’importazione ha consentito di operare una detrazione parziale del 

tributo. 

In concreto, risulta operativo il principio che la base imponibile delle cessioni di beni acquistati con la 

detrazione parziale dell'imposta nel rispetto del dettato dell'art. 19-bis1 del decreto Iva o di altre specifiche 

norme riguardanti  l’indetraibilità oggettiva, deve essere individuata, in relazione all’art. 13 del decreto Iva,   

applicando al corrispettivo dell’operazione la medesima percentuale di detrazione che è stata esercitata in 

sede di acquisizione del bene. 

Poiché l’art. 19-bis1 del decreto Iva, prevede espressamente che l'imposta versata per l'acquisto e/o 

l'importazione dei veicoli è detraibile: 

•  nella misura ridotta del 40%, se vengono utilizzati solo parzialmente nell'esercizio dell'impresa, 

dell'arte o della professione; 

•  per l'intero importo, se: 

- l’acquirente svolge attività di agente e/o rappresentante di commercio; 

- rientrano nell’ambito dell’oggetto dell'attività propria dell'impresa, come, a titolo meramente 

indicativo, nel caso del rivenditore o del concessionario di autovetture e autoveicoli; 
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- sono destinati ad essere utilizzati esclusivamente nell'esercizio dell'impresa, dell'arte o della 

professione; 

tenendo in considerazione che alla medesima regola procedurale di detrazione del tributo sono soggette le 

operazioni inerenti all'acquisto e/o all’importazione dei componenti e/o di ricambi dei veicoli in argomento. 

Inoltre, si rammenta che nell'art. 19-bis1, lettere c) e d), del decreto Iva risulta presente il concetto unitario 

di "veicoli stradali a motore", che necessariamente comprende “tutti i veicoli a motore, diversi dai trattori 

agricoli o forestali, normalmente adibiti al trasporto stradale di persone o beni la cui massa massima 

autorizzata non supera i 3.500 kg e il cui numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, non è 

superiore a otto". 

Poiché l'individuazione dei beni deve essere ricercata esclusivamente nella lett. c) dell’art. 19-bis1, del 

decreto Iva, si potrebbe affermare che sussiste la detrazione integrale del tributo, quando il veicolo risulta 

effettivamente ed esclusivamente utilizzato nell'attività d’impresa o professionale. 
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Check list contabili 

Ratei e i risconti attivi nel bilancio di esercizio 

 

Riscontri contabili 

 SI  NO N/A 
Note e/o 

osservazioni 

 

Verificare che i valori iscritti tra i ratei e i 

risconti attivi si riferiscano solamente a quote 

di oneri o costi e/o proventi comuni a due o 

più esercizi 

 

 
� 

 

 
� 

 

 
� 

 

 

 

Riscontrare che la contropartita dei ratei attivi 

sia effettivamente rappresentata dalla quota 

di proventi da imputare a conto economico 

rispettando il principio della competenza 

economica 

 

 
� 

 

 
� 

 

 
� 

 

 

 

Analizzare che l’imputazione della 

contropartita dei risconti attivi risulti costituita 

dalle voci dei correlati oneri/costi già 

contabilizzati a conto economico, in modo che 

il componenti negativo originariamente 

contabilizzato (costo) rimanga specificato per 

la sola quota di competenza dell’esercizio 

 

 
� 

 

 
� 

 

 
� 

 

 

 

Appurare che i ratei e risconti aventi la 

caratteristica della pluriennalità risultino 

annotati ed indicati in maniera separata 

 

 
� 

 

 
� 

 

 
� 

 

 

 

Esaminare che gli eventuali disaggi di 

emissione risultino rilevati in modo separato 

 
� 

 

 
� 

 

 
� 
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Controllo di imputazione 

 SI  NO N/A 
Note e/o 

osservazioni 

 

Riscontare la coerenza della rilevazione dei 

ratei attivi nel rispetto del principio della 

corretta competenza economica (con 

applicazione del requisito tempo in relazione ai 

giorni dell’anno civile) 

 

 
� 

 

 
� 

 

 
� 

 

 

 

Verificare la coerenza della rilevazione dei 

risconti attivi nel rispetto del principio della 

corretta competenza economica (con 

applicazione del requisito tempo in relazione ai 

giorni dell’anno civile) 

 

 
� 

 

 
� 

 

 
� 

 

 

 

 

 

Nota integrativa 

 SI  NO N/A 
Note e/o 

osservazioni 

 

Verificare che nella nota integrativa risultino 

specificati i criteri applicati nella valutazione e 

nelle rettifiche di valore 

 

 
� 

 

 
� 

 

 
� 

 

 

 

Riscontrare che nella nota integrativa 

risultino indicate le eventuali modifiche dei 

criteri di valutazione applicati, i motivi e gli 

effetti sulla rappresentazione patrimoniale, 

finanziaria e sul risultato economico 

 

 
� 

 

 
� 

 

 
� 
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Valutare se si può considerare apprezzabile la 

composizione della voce ratei e risconti 

 

� 

 

� 

 

� 

 

 

Esaminare se l’eventuale entità  di durata 

residua – per ciascuna voce – risulta o meno 

superiore a cinque anni 

 

 
� 

 

 
� 

 

 
� 

 

 

 

Riscontri fiscali 

 SI  NO N/A 
Note e/o 

osservazioni 

 

Verificare il rispetto del principio di 

competenza di cui all’art. 109 del Tuir 

 

 
� 

 

 
� 

 

 
� 

 

 

 

 


